· Uffa, che barba!- disse un giorno un semaforo.
· Devo accendere sempre gli stessi colori…rosso, giallo, verde, rosso…

Poi pensò un poco ed esclamò:- Esistono tanti altri colori: li userò anch’io!

Fu così che quel girono, all’incrocio di via Roma con via Napoli, se ne videro di tutti i colori. Automobili, biciclette e camion frenavano a un passo l’uno dall’altro. Nessuno sapeva che cosa fare.

· Chi passa con il semaforo blu? – chiedeva uno.

· Il grigio è per le automobili o per i pedoni? –chiedeva un altro.

Finalmente si misero d’accordo:

col rosso sarebbero passate le donne;

con l’azzurro gli uomini;

con il lilla le automobili;

con il marrone i camion.

E tutto funzionò alla perfezione.

Ad un tratto, però, arrivò un vigile. Guardò il semaforo e disse: - Si  è guastato. Corro a telefonare perché vengano a ripararlo subito.

Sentendo queste parole, il semaforo si arrabbiò moltissimo. Accese il rosso da tutte le parti e non fece passare più nessuno.

